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Nel so! del giornale per o 
riga o Spalle di si cent. bo, Seni 
terza pagina:sopra la firma (ne- 

: erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
«dopo la:firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina cent. 20, 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Conto corrente con la Potsa 

Prezzo per le Inserzioni 
tf : 

Le inserzioni di B.a e dia pa- 
gina :per l' Italia e 1° Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
la vit; Arnnnsi del CITTADINO 
Fi ANO, via della Posta 16, 

ne, 

Le associazioni sf ricevono esclusivamente all’ ufficio del gio 

L'agricoltura 8 l'armnit l' Jtalia 
Torniamo ai campi! E' questo il'grido 

che predomina in questi giorni da un capo 
all’altro della nostra: Italia, grido di tutta 
quanta la coscienza nazionale. 

Pare impossibile che, ‘in'tanta pienezza 
di civiltà, si abbiano ancora ad avere in 
Italia» migliaia e migliaia di ‘ettari di terre 
incolte; che la ‘malaria debba ‘ancora te- 
nere quale là il. suo dominio; che tuttavia si pensi a ‘colonie ‘estete; ‘mentre ci seno 
ancora ‘tante ‘regioni ‘ingolte. ‘ed incivili 
fra: noi. 

Pèrò questo grido nazionale ci ‘sembra 
un prineipio di salvezza per la patria, e 
come lo seuotersi da un ]ungo assopimento, 

Dalla maggior parte delle terre coltivate 
e coltivabili non si ritraggono i frutti che 
avremmo diritto ‘di ‘attenderci,' non tanto 

‘perchè matica il danaro da impiegarvi — 
causa creduta da ‘alcuni ‘etonomisti unica 
e sola — ma specialmente perchè; questo pur essendoci; non si ha la virtù di arri» schiare, e in néssun caso poi vi concorrono lo necessario energie ‘morali; anzi spesso esse rifuggono dai ‘campi. 

L'Italia, così orgogliosa ‘di essere stata 
chiamata ‘anticamente « magna parens fru=- gum » lia assistito finora ‘imperterrita al 
triste spettacolo’ di gente che, in numero 
spaventoso, diserta i santi aratri della pa- 
tria per em'grare, portando altrove la pro- 

° pria attività produttrice. E gli uomini di. 
Governo, ireoraggiando quasi — e in nessun | 
caso con opere impedendo — quegli ‘esuli 
volontari, non han mai pensato, che quelle 
volontà e culi braccia, ostinate a cercare 
lavoro in<altre regioni, sono le ‘più torti 
Yolontà e le braccia più robuste, 

D'altro canto, ‘un’altra diserzione dai 
campi — ancor più ‘triste e fatale — si è 
venuta avverando ‘da molti anni s questa 
«parte in Italia : di gente cioè, che abban- 
dona lé 'Galmpaghè, ‘per correre dietro a 
professioni, credute' le sole nobili e lucra- 
tive. Ebbene, ‘ecco -la dolorosa verità che 
ne ‘è derivata : ‘quasi ‘ tutta quella gente, 
fuori dei campi, ha. trovato nelle città 
l’ozio, la corruzione e la ‘miseria. 

Ed intanto, non ‘ostante ‘Ila ‘triste espe- | 
rienza, ci avviene spesso ‘di imbatterci in 
taluni, che..provano ancora o:fingano di 
provare; un senso di altero dispregio, céen- 
tendo parlare di : campi edi  aratro.. Ciò, 
più che pietà, muove sdegno. 

Torniamo ai canipi ! grido giocondo, che ‘ 
ormai si ripercuoterà ‘di valle. 1n valle, dai 
monti fecondi, alle coste deserte ed avvi- 
lite; grido esultante, che allieterà le gone- 
razioni future. 

Questo grido c’infonde nell'animo un’ 
senso di freschezza, ‘e ci desta nella mente 
le più liete speranze. 
. Fummo ricchi, forti e temuti, allorchè 
eravamo un popolo di agricoltori; giaéchè 1 maggiori tesori d° Italia furono da natura 

3 APPENDICE 

L'EGIZIANA 
— Il signore mi i i mi permetterà di fargli os- 

servare, diss’ egli‘ prendendo al tdi ioerina gli p o alla sua ‘volta 
di’ minestra è x 

coloso parla tra,‘ che è molto peri 

lenticchie, 

d « Questa operazione esige'tutte le forze 
ello spirito, senza dimenticare quelle «delle 

ttt che ‘sono messe‘a ‘una ‘prova cru- 

= Taci, interruppe-btuscamente Malforest. 
. « Dunque, proseguì con ‘calma lo scu- 

diere, che sembrava commoversi ‘poco per la 
collera del suo padrone, io-credo che Vostra 
Ignoria agirà saggiamente concentrando 

‘Tutta fa ‘stia ‘attenzione sulla ‘difficile ‘intra- 
Presa ch’ella tentavin questo momento. Il 
priore ‘di Marmoutiers — che il sant uomo 
preghi per net. mi-'ha ‘insegnato che' un 
saggio della Grecia aveva perduto la.vita' per 
aver inghiottito di traverso un grano di cece. 

| Pensateci bene, signore, Gerfaut è uno sciocco, 
‘ne corvengo }; ma'io conosco certi esseri a 
due ‘piedi’ che ‘nelle ‘stesse ‘circostanze ‘non 
hanno ‘avuto maggior spirito. di ‘uil... i 
‘Queste parole accompagnate da'uno sguardo. 
malizioso préstamerite ‘dissimulàto* in ‘una 

«espressione di placida bonomia, non erano 
certamente adatte per calmare l’ irritazione 

re quando - si. mangiano delle / 

= 

riposti per sempre nell’ agricolturà, è nelle 
sue derivazioni commerciali. 
Nelle storie paiono ancora le pagine più 

belle quelle che. narrano. di, uomini di 
Stato e di guerra, tornanti modesti e vo- 
lenterosi all’ aratro, dopo avere deposte le 
armi e tolta da pericolo la patria. 

I nostri campagnoli invece, appena tor- 
nati ‘dall’ istruzione delle armi, preferiscono 
preservar. le mani dai calli, e rifuggono 
dalla vanga, come da strumento avvilente, 

Bisognerebbe far rivivere quei tempi “in 
cui i grandi uomini, come i piccoli, divide. 
vano il loro tempo e la, loro attività tra 
le pubbliche faccende e ‘le cure dei «loro 
campi. Nulla di più sano, di'più moraliz- 
zatore, che ‘il lavoro: esso accresce le ‘no- 
stre forze ‘è ci dà la nozione ‘del valore ‘che 
ha il pane di cui ci nutriamo. 

Il chenon vuol dire: ‘torniamo’ rozzi, 
ignoranti, cretini, bestie da soma. Il servo 
della ‘gleba ‘è’scomparso per sempre. 

Si ‘tratta invece di equilibrare, di met- 
tere l’intelligenza e la’ buona volontà ‘al 
Servizio delle braccia, e le braccia al ‘ser. 
vizio della ‘terra. 

Conviene che i proprietari, invece di rac- 
coglierne lo ‘scarso frutto, per farne: spreco 
nelle città, vivano, il più che sia ‘possibile, 
vicino alle ‘loro terre. | 
Fra ‘contadini e proprietari si svilupperà 

una specie di ‘affezione nuova che’ si con- 
vertirà ‘non solo in beneficio scambievole e 
materiale; ma in beneficio più esteso: mo- 
rale e sociale. 
"Ai ‘campi! dunque; ma'von per il go- 

dimento sentimentale del letterato, chè cerca 
‘l'ispirazione della natura, o par’ gli ozii 
estivi ; ma: per la-somma dei ‘vantaggi veco- 
nomici ‘ch’ essi possono procurarci; con l’au- 
gilio! di muove ‘civiltà @ di sempre più per- 
fezionate scoperte della ‘scienza, applicate 
al'lavoro della terra, 

Allora soltanto la ricchezza, questa chi- 
mera riservata adesso a soli pochi privile- 
Giati, potrà sorridere ai più, 

I socialisti e i giovani cattolici 
La pretesa di alcuni socialisti di non es- 

sere avversari dal Cattolicismo e ‘dei catto- - 
lici è sconfessata quotidianamente dai loro . 
‘Golleghi. Giorni sono era il deputato socia- 
lista-Leone Bissolati che alla Camera fa- 

“ceva, per conto del'socialismo, una edizione . 
nuova delle barbogie banalità già prodi-- 
gate dai liberali ai icattolici; oggi è l’A- 
vanti / l'organo magno dei socialisti italiani, 
che se la piglia contro una magnifica con- ferenzn del ‘P. Semeria dal titolo: Giovani i 
cuttolici e ‘cattolici ‘giovani. Pare ‘che l'A- 
vanti abbia paura, poichè grida: 

« 1 noyatori cattolici, di cui il Semeaia 
è una voce, non ha nulla di comune con 
la schiera dei preti liberaleggianti (sicuro/), 
che fiorì già un tempo: essi son la fa- 
lange nera, che move e dar battaglia motr 
tale al liberalismo cadente, con armi mo- 
‘dernizzate, Il cattolicismo giovane non SI 

o rc 
\ 

‘del ‘sire Malforest. Tuttavia era tale l’ascen- 
dente che lo scudiere aveva saputo prendere 
sul suo padrone, collaisua destrezza ed/il suo 
spirito inventivo del quale io mille.critiche 

ì 

circostanze l’ avventuriere,aveva: potuto .ap- | 

prezzare il raro merito ; che dopo aver. get- 
tato un sordo ruggito ‘di collera soffocata, il 
vecchio..leone.riprese la sua abitudine cupa 

. . ? 
e silenziosa; depose la scodella vuota, s ap-. 
poggiò ;al ‘sasso e chiuse gli occhivper dor- 

mire. 
Grivelot lo guardò per qualche tempg con; 

un’ espressione indefinibile di furberiu e di 
pietà, poi quando vide il largo petto del suo” 
padrone agitato dal movimento regolare di. 
ufia respirazione ‘che ‘annunziava il ‘sonno, 81 
alzò dolcemente ‘e si avvicinò a Didier. Una 

tela grossolana sospesa fra due roccie  s€r- 
viva di tetto ai tre compagni per la notte. | 
Didier aveva gettato ‘in ‘terra una pelle di | 
‘montòne sotto quela tenda imiprovvisata € 
si preparava a‘ stendervisi sopra, quando 

° Grivélot gli toccò la spalla: 
— Messer Didier, gli. disse a bassa voce, 

volete permettere al vostro fedel servitore di. 
darvi un, consiglio ? È i: 

— Parla, Grivelot, che vuoi’ tu ‘dirmi? 
disse il giovine voltandosi. ; 

— Voi avete fatto molto bene a ricusare 
la magra pietanza che vi offriva il signor 
vostro padre ; la. minestra di lenticchie e 
buona per dei vecchi soldati come noi, che 
hanno bisogno di mortificarsi affine di scon- 
tare i loro peccati. Ahimè| messere, io temo 

rassegna piùalla senile resistenza passiva 
contro la «rivoluzione», ma passa attiva- 
mente all'attacco, e perciò la «tattica» si 
cambia ;ve'si chiedono « uomini» in luogo 
di «imbecilli », e si chiama ‘in aiuto anche 
la donna fuori delle « domestiche pareti ». 
Come.in Francia, in Italia i cattolici dicono 
ai liberali: sgombrate; or. veniamo noi a 
fermare il cammino della storia.» 

E no, i cattolici non fermeranno il cam- 
mino della storia; ma se i giovani e prin- 
cipalmente i giovani studenti tra loro vigo- 
rosamente ‘studieranno la dottrina cristiana 
cattolica, 88 si adopreranno vigorosamente 
ad‘organizzare il popolo cattolico ed a sma- 
scherare le ‘fallacie delle teoriche politiche 
e sociali anticattoliche, affretteranno il gior- 
no nel quale alla prevalenza del patriot- 
tismo falso succederà quella del patriottismo 
vero, ed alle utopie sociali succederà l’ar- 
monia cristiana tra tutte le classi della so- 

| cietà, sul fondamento della giustizia ‘e del- 
l’amore di Dio. 

Però non ‘potrebb'essere più nobile e be- 
nefica l’opera «della gioventù cattolica, spe- 
cialmente.della gioventù cattolica studiosa; 
ed.il(vederne nuclei: crescenti: nelle stesse 
scolaresche ‘universitarie, il vederle .tetra- 
gone.in mezzo alle. aberrazioni. ed alle :tu- 
multose intolleranze di colleghi, che si pro- 
clamano liberali mentre non sono altro che 
sedotti da licenziosità e da errori . anticri- 
‘stiani, è augurio e promessa di giorni mi- 
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gliori. 

L'AUTORE DELLA SCOPERTA © 
degli insigni affreschi antichi a Firenze 

L'illustre ‘oratore ‘P. Roberto ‘Razzoli del- 
l:Ordine. dei Minori, dal Convento d' Ognis- 
santi a Firenze, manda all’ Unità cattolica 
quest’ importante. comunicazione. circa. la 
scoperta, nella Chiesapure:d' Ognissanti, di 
insigni affreschi del Ghirlandaio, in uno dei 
quali è ritratto Amerigo Vespucci: 

« Martedì passato, 1.febbraio, il chiaris- 
simo. professore Guido. Carocci si recava a 
visitare, ‘per ragioni d’uffitio, questa Chiesa 
d’ Ognissanti. Compiuto .l’ ufficio suo, già si 
disponeva a partire quand» io, vinta lu na- 
turale timidezza, mi'feci, presentare e gli 
dissi che, ‘secondo gl: studi da me fatti'su 
questa Chiesa, nello sfondato delle due Cap- 
pelle di S. Elisabetta ‘Regina di Portogallo 
e di S. Andrea Apostolo dovevano esistere 
due antichi affreschi del tempo degli Umi- 

dalla Croce alla Cappella di S. Elisabetta, 

drea Apostolo. L’egregio uomo rimase molto 
maravigliato, ma finalmente accolse con 
entusiasmo la mia rivelazione e promise che 
avrebbe mandato, al più preeto possible, 
parsone competenti per togliere i due quadri 
di S. Élisnbetta e di S. Andrea Apostolo di 
Matteo ‘Rosselli, e verificare la cosa. Due 
giorni dopo, cioè giovedì decorso, si toglie- 
vano infatti i due memorati quadri e con 

! che voi faticherete ‘assai ad ‘abituarvi ‘al no- 
: stro duro modo di vivere 1 Voi non potete 

‘peraltro ‘coricarvi senza cenare. ‘Prendete 
!!diss’‘egli, togliendo da ‘un foro della ‘roccia 

un vaso di ‘arenaria; pieno di latte, e ‘un 
pezzo di pane bianco; ecco quello che una 
brava contadina mia-amica mi ha dato questa 
mattina. Prendete e mangiate presto... 

—To: ti ringrazio; ‘mio ‘buon Grivelot, 
disse Didier, commosso di questa attenzione 
dello ‘scudiere: ‘tieni questo perimio padre; 

‘assicuro: che ‘non-ho ‘bisogno di nulla. 
— Ed io vi dico, iche’voi morirete di fame 

senza ‘osare ‘di’ confessarlo, riprese vivamente 
Grivelot : 1’ eccellente donna che mi ha dato 

\ questo latte, mi ha . promesso di regalarmi 
domani un agnello» grasso che io arrostiro 
pel mio ‘padrone. Io ve. ne ‘prego, messere, 

| seguite vil mio consiglio e ‘bevete questo.latte. 
Se si deve. giudicare dallo ‘sguardo :bra- 

moso che il‘povero Didier. gettava su quel 

| povero ‘pasto si ‘capisce ch’egli soffriva cru- 
| delmente la fame; non: provò quindi di re- 
\ sistere più a lungo; ‘bevette.e mangio con 
‘una soddisfazione che fece ‘sorridere ilo ‘scu- 
diere poi si stese sulla ‘pelle di montone che 
doveva servirgli di letto ‘Grivelot gettò sul 
suo giovine padrone una grossa coperta e 
dirigendo verso di lui uno sguardo di com- 
passione : . SRP s ° 

— Povero:ragazzo | mormorò, egli non é 
fatto per questa vita: penosa. di avventure €; 
di fatiche! Perchè mai, il mio padrone. non, 

‘’D’ ha lasciato al castello di Mauney, Non è 
CS 

rnale, in via della Posta 16, Udine 

liati: un affresco della Pietà o Deposizione | 

e una della Trinità alla Cappella di S. Au-, 

grande stupore di tutti ricomparivano, dopo. 

. basta a «difenderci dai 

tre secoli, i due antichi affreschi da me 
indicati; con questo di più che sopra la 
Pietà o deposizione dalla Croce si scopriva 
anche la Misericordia- di Domenico Ghir- 
landaio ricercata tanto dagli ‘eruditi per il 
famoso ritratto di Amerigo Vespucci ‘nari- 
gatore al Nuovo Mondo. 

« Teri ‘mattina ‘il’ prelodato vrofessore Ca- 
rocci tornava in ‘questa Chiesa’ con altro 
Ispettore delle Balle Arti, di cui mon ricordo 
il-nome;.ed:ambedue approvarono la mia 
opinione; che cioè l'Amerigo Vespucci navi- 
gatore non debba essero quel vecchio per- 
sonaggio inginocchiato e vestito di rosso ma 
piuttosto quel bellissimo giovane dalla testa 
ispirata che. rimane tra il vecchio perso- 
naggio e la Vergine. Per ora, non si conosce 
l’autore dell’ affresco della Trinità, che ri- 
mane dall'altra parte dalla corsia, ma tanto 
la Pietà o Deposizions della Croce, quanto 
l'affresco ov’ è il ritratto del famoso navi- 
gatore sono ‘cortamente di Domenico Ghir- 
landaio,; 

« Dal fin qui detto apparisce che. l’autore 
indiscutibile della importante scoperta è. il 
sottoscritto Padre Roberto Razzoli di Ognis- 
sauti e che tutti gli «altri non furono che. 
puri e diligenti esecutori delle sue indica- 
zioni. E giacchè siamo nella via delle sco- 
perte avviso le Belle Arti che, secondo gli 
studida me fatti, sotto l'affresco seccenti- 
stico di Cosimo Ulivelli ‘esistente sopra: la 
porta maggiore della Chiesa \al di dentro 
esiste uno sfondo, e. nello sfondo un antico 
affresco rappresentante la. vergine e. due 
Santi dell’Ordine degli Umiliati. Questo 
affresco. deve esistere se non venne distrutto 
quando nel 1872 fu costruita la nuova fac- 
cata della Chiesa, cosa che non posso cre- 
dere. Del resto queste scoperte appariranno 
eziandio più luminose quando fra quattro o 
cinque giorni vedrà luce un mio libro sto- 
rico critico su questa Chiesa antichissima 
d’Ognissanti. Tutto ‘ciò sia detto, non per 
vana: pompa di gloria, ma. per la pura e 
semplice verità. sE 

« Padre Roberto Rassoli 
< M.» 

Notiamo che il Resto del Carlino ed altri 
fogli liberali, raccontando la scoperta dei 
sopradetti affreschi del Ghirlandaio, si 

guardano bene dal pur nominare il P. Kaz- 
zoli. Ed è naturale: per far passare i Frati 
per dei disutilacci bisogna ben tacere i loro 
meriti! 

Un..bell’ esempio dal Perù 

(iI signor de la Romana, presidente del 
Consiglio dei ministri, aveva ricevuto dal 

Capo dello Stato, Presidente Pierola, l’in- 

vito a firmare ‘una legge votata al Con- 
gresso, che introduce il matrimonio civile 

al Perù. i 3 
— Questa legge è votata, rispose egli, ma 

sta in opposizione con ua diritto superiore 

a quello dei deputati, cioè, colla fede re- 
lig10sa dell immensa maggioranza del paese. 

Io,.dunque, non firmerò. 

forse un ‘peccare contro Dio? costringere 

quegli occhi sì dolci a contemplare le scene 

orribili delle battug ie, destinare quelle bianche 

mani a immergersi nel sangue, ed esporre 

questo corpo grazioso ai colpi degli arcieri 

inglesi o degli uomini d’arme del re? . 

» Il bravo scudiere gettò un sospiro, pol 

vedendo che Didier s'era addormentato andò 

a raggiungere vicino al fuoco il sire Gu- 
glielmo di Malforest. 

Il 

«Con grande sorpresa di Meeiot,i vecchio 

avventuriere era svegliato e già in piedi; 

aveva passato attraverso la fenditura del suo 

centurone una lunga spada senza guaina. 

— Vieni qui Grivelot, diss’egli volgendosi 
con gesto imperioso verso lo scudiere Questi 

si “avvicinò ; Malforest gli mostrò allora il 

levriete che col muso teso e ‘la coda agitata 

sembrava presentire un pericolo 0 ) arrivo 

di uno sconosciuto. È CIRO 

— Didier dorme, non è vero? continuo 

Malforest a voce bassa. 
— Sî, Monsignore. È - ; 

— Quest animale è inquieto, stamo in 

ardia. I prevosti ‘del re non temono già 

Fincgalsà del ‘diavolo; \e la cattiva rino- 

manza di questo por rt str 
iosità (delle genti de S I 

pren s19 Fasvotti dei .giusti- 

zieri, Chi sa se qualcuno di loro non abbia. 

il ro: ricovero ; scoperto... nostr ve (Contini). 
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Gli venne osservato che la legge è’ sem- | 
pre ‘legge, clio bisogna firmarla fino 8 che ; 
se ne ottenga la revisione, e che la respon- 
sabilità ‘né cade sui deputati, £ È 

Ma nulla potà smuovere il signor de la ‘’ nefattore, il Comitato Esecutivo dell'Esposizione 
: d'Arte Sacra, Missioni ed opere cattoliche ha sta- 

Romana, nemmeno l’obbiezione che ‘il suo 
posto--sarebbe stato ‘occupato da altra. per- 
sona men coscienziosa, Egli ritornò alla sua 
natale città di Arequipa, cha gli fece acco- 
glienze trioafali. ... . È 

Ib:ricevimento entusiastico fatto all’ in- 
signe uomo politico ; onora, come lui, così 
pure-la. cattolicissima tt eat che ha, 
saputo apprezzare tanto 
giosi senti menti. — E 

LEA LULA 
Ancona — Una guardiana ferroviaria 

"decorata al valor civile. — Il 20 “gennaio 1896 

verso le ore 11 ‘stava per giungere al casello 
ferroviario, n. 276, fra Chiaravalle e Jesi, il treno 
n. 763 proveniente da Ancona, quando la. guar- 
diana ferroviaria Grellini Paola,..,moglie .di+Pace 
Luigi, vide.la. bambina, .di auni 8, Cimarelli. Lan» + 

© dina, ‘attraversare: il binario. 

Il treno stava. per : investire da bambinas ma - 

la: Grellini, non: curando: il pericolo':che le sovra- * 
stava, si slarciò verso la bambinaj riuscendo ad ” 

afferrarla e sottrarla‘all’‘urtò della wacchina, che 
l’ avtebbe certamente investita; 

La Grellini ‘fu urtata dalla‘ macchina ‘e fortu- 
natamentée fu da questa gettata nel fosso laterale 
al binario, La. bambina ‘cadde anch’ essa. presso . 
la linea ferrata, rimanendo. con un: piede sulla , 
rotaia, ed ebbe dalla locomotiva mozzato il-pollice . 

del piede. 
La Grellni, ;dall’ urto. della. macchina e dalla - 

caduta, ripurtò leggere contasioni e la lacerazione 
“delle. vesti..Essa* evidentemente aveva esposta a 

corto pericolo la propria ‘vita, per* salvare: quella 
della bambina Cimarelli, con la quale 'non'aveva 

‘ a’cun Vincolo di parente'a; Perciò le fa ora con- 

ferita. dal ministerò dell'interno | la. medaglia 
‘ d’argento ‘al valor civile. Sat asse 

Livorno; —! Un. varo straerdinario.— 
:: I' signori «Sefra @-Pacinetti;/avavano! acquistato il - 

ene i suoi reli- | 
"ape ‘ voro originale di ceramica moderna ‘a--soggetto 

an | j 

venuta una collutazione a proposito di divergenze 
sorte durante una discussione, 

Worino — Premi per le applicazioni in. 
dustriali. — Per: elargizione di un generoso be: 

bilito i seguenti premi per le applicazioni indn- 
striali: i 

1. Premio di lire seicento per il miglior og- 
“getto di ferro fucinato originale e moderno, ap- 
plicato ad oggetti attinenti al culto ed apparte-: 
nenti all’arredo di chiesa. |: i 

2. Premio di lire seicento per il miglior la» 

religioso. sl 
8. Premio di lire mille per il miglior lavoro 

te di oreficeria. nel. genere. Ostensorio. di. composi- 
-«Zione. originale e, moderna, È 

4: Premio di lire. mille. per il iniglior:.lavoro 
originale moderno: di scoltura in: legno» figurato 

di soggetto religioso. 

I concorrenti a questi premi dovranno mandare 
la loro dichiarazione entro ii 5 marzo ‘prossimo, 

dando una succinta descrizione degli’ oggetti 0 
dell'oggetto che lotendono presentare, e le di- 
mensioni di spazio da occupare, 

I premi saranno aggiudicati da apposita Giuria 
, Numinata dal Comitato Esecutivo. dell'Esposizione 

- d'Arte. Sacra, insieme ‘ad un giurato nominato per 
elezione dai. concorrenti, Sull’vperato della Giurìa 

è rigervata‘la. sanzione definitiva . del. Comitato 

- Esecutivo. 

HSTERO 
Francia — Un convegno di giovani ne- 

gri.a.Parigi, — La grande metropoli.conta ora | 
un banchetto singolare di più, Come è noto; a 

. Parigi si trovano studenti di. tutte. le. naziona- 

- lità francesi, del Senegal, della Martinica,;: della 
; «Guadalupa; della Guiana, oltre ai giovani citta- 
‘dini della Repubblica» di Haiti, di S. Domingo, . 

della Liberia, degli Stati Uniti. Una'‘quarantina |. 

‘di ‘essi promossero, l'altro ieri, un banchetto, ‘tra 

brigantino Matilde, della portata di:600 *tonnel- © 
late, col proposito di farne: due ‘pontoni per il 

‘ trasporto dei blocchi ché dovranno servire ai la- © 
Yori del Porto. 

Il costruttore Gori, abilissimo costruttore livor- « 
oso, ebbe un'idea originale e’ audace: tagliare 

orizzontalmente. in due il brigantino, tare la chi- 
. Glia nuova alla, metà supariore, riadattare la ca- . 

rena della metà inferiore-e;lanciare in mare i due 
pontoni. 

I lavori’ sono.statiò esaguiti. nella maniera più È 
strana :.i due battelli, a lavori: compiuti; rimasero 
sovrapposti uno sull'altro, in ‘tutta la: loro lun- © 
ghezza, separati da ‘puntelli solidissimi. 

Il varò dello‘ strano 
: egregiamente,» |. $ i 

Il ‘battello inferiore, ‘per mezzo di:-due falle’ fu 
riempit)«d’ acqua ; dopo ‘furono! aperte?le cateratte 
del-bacino el'acqua; ‘arrivata: alla  chiglia»del 
battello superiore, questi galleggiò ‘naturalmente 
o fi c sì separato ‘dal suo‘ gemello, | | | 

Quest’ ultimo fu poi ricondotto a galla, e ades- 
80, tutti è due vi bottelli simili a duo gemelli. di 
uo patto laborioso, stanno magnificamente. 

Al varo» assisteva una folla enorme; attirata 
dalla. movità e«dall''andacia del lavoro. - A: 

Palermo — Il terribile naufragio de 
«Mattia». — Scrivono da. Termini: . 

Il bastimento Mattia si era ancorato. ‘all’ al- 
tezza. di circa un chilometro dal porto; >dove -non 

potè entrare stante: il: forte temporale. 
Il capitano Matticherj' avvertito da’ (alcuni | 

del' pericolo: che'correva, ‘marinari © terminesi 
scese solo a terra e andò ‘a parlare col ‘fanziona» È 
rio di porto, pregandolo. di soccorrerlo,  telegra= ..:. 

doppio bastimento. riuscì ‘ 

‘i loro compagni di nazionalità e di ‘tinta. Un 
banchetto abbastanza curioso fra cui spiccavano.i 
pochi bianchi invitati, cioò il gerierale francese 
Manigot; ministro plenipotenziariario di Haiti, in ‘ 
missione straordinaria a Parigi, ed il suo segre- | 
tario Vincent. i " no 

Allo ‘champagoe, lo-studente ‘Sylvain fece ‘un 
‘discorso: pieno di ‘verve ‘sul’ pregiudizio ‘del colore, . 
mescolandovi anche qualche sfumatura politica. 
Ma.prima che sì levassero lei mense,..i. convenuti 
deliberarono: all'unanimità di ripetere un. eguale 

: banchetto ogni tre mesi;> per..cementare! fra ‘loro i « 
buoni:rappotti di nazionalità e' di. conventismo, 
E la deliberazione presa fra gli applausi entu- so 
siastici Sarà mantenuta, sh 

Cronaca della Regione” 
Belluno 

;-gosti ed il figliò. Mario si recavano in car- 

tando anche a Palermo per far venire un vapore. .! ; 
‘ mezzo «alcuno ;perchè dal. Ministero vengano 

. per Milazzo, Il. Mattcher attesa invano i soccorsi | 

‘Pare .ch’ egli sia stato. consigliato a. far.rotta 

fiao a notte. Ma, verso le:4, il’ brigantino-randò ‘|’ 
ad‘infrangersi: sugli scogli; <>. 

Morirono il ‘capitano Matticher edi ‘marinari | 
Giarolina; ‘di Cefalù, Salamora, Pilato e Craminita, 
‘di ‘Palermo, Bonazzi, di Pattie-Spiana; di Ter- 
inini. feet oa 
‘“ Un solo cadavere è stato ritrovato, ©“! 

La cittadinanza reclama un’inchiesta per ac. 
-certare le responsabilità. 

Pisu — Un’ evasione di detenuti da Piom- 
bino. — L’:Itra notte dallo ‘ stabilimento penale 
di Piombino erasero i condannati Salomone Ce-. 

sare, d’ anni 23, da Torino e Girardi Lorenzo, di - 
anni 25, da Fussano. FE e 

Essi vengono, attivamente ricercati dagli agenti 
della pubblisa sicurezza e. dai carabinieri, “4 

Si è aperta, un’ inchiesta: nel personale'--di. cu- <; 
stodia, per scoprire i responsabili-di questa: eva- i 
Bione. i 

Homa, 14 — Baruffa.ira repubblicani e © 
socialisti. — Ieri. nu gruppo-di amici volevano si 

rono ribaltati a terra, non riportando per 
| .buona sorte alcuna ferito, Il cavallo invece . 

sì ferì gravemente. alla testa, e la carrozza - 
fu sconquassita in modo da non esser. più 
servibile. i 

Padova 
‘I disoccupati. — Continuano i lamenti e’ 

le inchieste dei molti. operai, chiedenti la-' 
voro. Le autorità. padovane si sono accon- 
tentate di promettere loro che il lavoro 
non sarebbe mancato, ma . fino. ad oggi li 
hanno trattati a sole, parole. L'altra mat- | d 

‘tina una grossa schiera d’ operai sì recò in 
Prefettura 
dal Prefetto, che assicurò di non tralasciare 

sollecitati. diversi Javori, 

Treviso ‘. 
La prima pietra della chiesa: del cimitero. 

{ — Come:abbiamo giorni. sono: annunciato, 
i ieri «ebbe ‘luogo :la.. benedizione e : la . posa 
s-della prima. pietra, al cimitero. maggiore. 
Mons. Pier. Antonio Liberaii, delegato da 
S. E. il Vescovo,-compiè la solenne funzione.: 

inaugurazione. Di tutto. ciò venne rogato 
un verbale che si. conserverà.neli’ archivio 
municipale... Assistevano.: alla; sacra. ceri- 
monia le autorità trevigiane, guardie, pom-. 
pieri in alta .tenuta. e numeroso: pubblico. ’; 
Spontaneo ..e commovente fu. il. discorso -' soffrire una bicchierata, ad Amilcare Cipriani in... d’ occasione tenuto dal venerando celebrante 

un'osteria fuori Porta. S.Paolo. 
L’iautorità di: pubblica sicurezza, avendo proi .-| 

° ‘bito ‘tale riunione; si recò ‘invece vin un'osteria | 
faoti di Porta 8. Giovanni; ‘ové'convennero' una 
quarantina dei suoi amici, in parte repubblicani 
ed in parte socialisti, fra’ i quali sarebbe poi ‘av= 

è w = 

ottantenne, i voig 
isups: ani tatab avoobnagitit 

Per il pane. — Il Consiglio ‘comunale 
verrà ‘oggi convocato d’ urgenza per: trat- 
tare: sul-provvedimenti rigùurdanti' il prezzo 
del‘pane, im ii jiumn è: dE È 

Panitoig ila WILGISGRI Bi E o 1 % 

eo 

= MINI - 2 

Un salto. — Meritre il co. Giuseppe sal 

rozza; verso Longarone,. giunti. presso. il- 
vv Faò, il:cavallo :8’ imbizzarrì e trascinò pre-- 

;. cipitosamente la carrozza contro il muro. 
« Alla :repentina scossa i due passeggeri. fu- - 

L) 

entre una..rappresentanza salì. 

Speriamo, che questa. .volta.:.non si tratti: 
sole vuote. promesse, e;che finalmente tanti» 
operal.possano un acquistarsi pane onorato. 

sini uo 

| Venezia . 
Corso di prpolari conferense. — L'altra 

i-sera al. Patronato leone X!II venne inau- 
‘ gurato. un ‘orso di conferenze popolari 
dall’ avy. Antonio Romieri di Padova. 

eta 
Paciera sfortunata. — Certa Virginia 

«Bianchi essendosi interposta fra due belli- 
geranti coniugi, guadaguò alla sua testa un 
forte colpo di scaldino, col quale si difen- 
deva il marito dagli assalti della moglie. 

‘Il fatto venne a notizia degli agenti di 
P. S. che arrestarono il feritore, e lo denun- 
ciarono--per. maltrattamenti, mentre la-sfor- 
tunata paciera dovette recarsi: all’ Ospitale: 

Pa”: 
i Aranci a buon mercato. — Alcuni ass0- 
ciati alla compagnia dei ladri igaotiy pene- 
trati di nottetempo mediante scasso,. nel 
.deposito agrumi della ditta &iovsnni La 
‘Bua, nelle antiche prigioni, rubarono una 
‘dozzina di casse d’aranci e .tre. casse di 
mandarini del valore complessivo di L. 60. 

Il danneggiato ‘denunciò il furto, ma si 
crede che gli aranci verranno venduti, man- 
giati'e dimenticati prima‘ che gli esperti 
‘8valig atori. del deposito’ cadano in maho 
della giustizia. “ROS 

Vicenza 
Paszie per Zola. — Giorni sono inaugu- 

randosìi in questa. città. la sede del circolo 
popolare delia gioventù liberale, fu letto e 
spedito .a Zola questo. telegramma dettato 
da Antonio Fogazzaro. | 

« Gloria, a Voi, Emilio Zola, per il rag- 
giante sdegno. che Vi accese contro par- 
venze di iniquità, per la sfida che gettaste 
inerme e solo a potenti e.a plebi, nel nome 
dell'eterna giustizia; per 1l .cimento che 

4, sostenete con.indomito. ardire, per la gioia 
che avete data a quanti amano il giusto e 
il vero, rotta. ogni. barriera di lingua, di 
razza, di parte e di fede, come uomini in- 
torno a un uomo. » fim eilea | 

Aotonio Fogazzaro. nell’impete. lirico»di 
questo .telegramma:..proclama . Zola vindice 
aell’umanità.e della giustizia. Un. giudizio 
più; calmo-e sereno. diede. sul..grand’ uomo 
\' illustre, avvocato francese Du Buit. Essen: 
dosi Zola rivolto a costui per. patrocinio 

j:del: suo. processo,.l’egregio legale. rispose di 
|. accettare .le.sue: difese, ma: ad. un patto; 

che cioè gli. permettesse. di invocare a di- 
scolpa. del.suo: cliente..... la. pazzia ! | 

A. quale. dei. due. giudicanti sì diversa- 
mente, .il. grand’ uomo. dobbiamo  prestar 
fede... lo, (6 ciò sia;detto con buona pace 
della studentesca liberale vicentina). mi at- 
tengo. al secondo... È 

Dalla Provincia 
"0.0 | Ememonzo 
Vandalismo. — Ignoti in giorno ed ora 

.imprecisati del mese di gennaio per ven. 
detta ..0 spirito di malvagità nel campo 
aperto. di Sovrano Maddalena, tagliarono 
abbandonando. poi al suolo 22 
viti recandole il danno di L. 70 circa. 

: Montenars 

di. Sua. Eccellenza Mons; Isola vi sarà la 
+ Gonsecrazione ;. dell’ Altare: maggiore: della 
Parrocchiale. 

De Nei tre giorni antecedenti Mons. 

Sua Eccellenza ‘nella susseguente Dometica 
celebrerà solenne Pontificale. 

Biro d’anhi e campanile e campane e 
«Gimitero..ed altare .mercè lo zelo e.la gene- 
rosità loro, 

Il Lunedì seguente: vi saranno Cresime. 

‘ La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con-legatura’ solida ‘in ferro, alle più fine 

60h‘ legatura in ‘ottone, “in acciaio; in 
Pame. argentato ed in argento } 

RENEE 

| COSE: DI: CASA E VARIETÀ 
csi DIARIO SAURO 

Li + Merodleaì 16 febbraio — s.-Giuliana v. 
Entro la. prima. pietra. fu, chiusa cunar sper= ie 
gamena con epigrafe, dettata dal Rettore 
del Seminario; mons. ; prof: Milanese, una + 
imedaglia di S.S. Leone.XIII; due monete: 
d’argento .e.tre di rame. coll’etfigie di. S.- 
M. Umberto. I. ed. una, medaglia .collo - 
stemma. di Treviso e la. data. di questa | 

Fiere 6 Mercati della Provincia 

Daniele — UDINE. 

Bollettino Meteorologico 
DEL GIORNO 15 FEBBRAIO 

Udine «Riva-Castello : Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m, 20 Po D

i
g
 

: Ore 8 ant. term, —-0,5 | Stato atm. serenu : Min, Ap. notte .—14 | Vento € 
Barometro 760. | Pross. crescente 

î _JERI: cirroso-coperto. 
: Temperatura: Mass, 6.8 | Media 2/60 
sun “_ ‘©’ Mim.—0.8 | Acqua‘cad. nm. 

Bollettino astrouòmico 
ae (Leva o..di Roma. 7.18 || {Leva 
SOLE;Passa al merid. 12.21.20. | Luwa{Tram. 11.18 (Tramonta "17.83 Età gior. 24 

piante di. 

Sabato p. v..a Montenars con l'intervento 

Pauli Canonico della Metropolitana di Udine 
\ darà uu triduo în preparazione alla festa e' 

Clero e popolo di Montenars possono an- 
are superbi, poichè vedono.sorti in breve 

Domani, 16.—. Latisana — Pozzuolo — San. 

di Dio e della cattolica Chiesa. 

La festa di S, Valentino 
Grazie al tempo splendido dei passati 

giorni, ieri abbiamo avuto un’ affluenza 
straordinaria di provinciali “in ‘città. Affol- 
latissimi i pressi di via. Pracchiuso nelle 
ore della giornata, ed eccezionalmente nu- 
merosi i visitatori alla chiesa e alla reliquie 
di S. Valentino M. Verso sera cominciò il 
pellegrinaggio dei cittàdini. La sacra fun- 
zione ebbe principio dopo le cinque; col 
canto solenne in musica dei: vespari, indi 
del panegirico recitato: dal “M;* R. Mons. 
Parroco. Il discorso che incominciò davanti 
un’ udienza imponente, ma alquaato irre- 
quieta per la ressa che suole manifestarsi 
in occasioni simili, proseguì e. continuò 
ascoltato da un religiosissimo silenzio specie 
quando si estese a rievocare quella parte 

«di memorie storiche che. direttamente ‘si 
collegano colla venuta':tra noi delle sacre 
reliquie dell’ illustre e santo martire di 
Cristo. rh 

ne 

Un fatto degno di nota si fu la. produ- 
zione .di un.inno sacro, composto dsl can. Pie- 
tro Peruzzi che fu prof. nel patrio seminario, 
per la prima volta edito e musicato, ‘ed 
eseguito sotto l’abile direzione. del maestro 
D. Bonaventura .Zanutti. A ripristinare il 

. culto che .i,nostri avi protessarono: per il 
S..-Martire,.erigendo. in.suo » onore la. bella 
chiesa di S. Valentino, fu licenziata perla 
stampa un’autotipia che insieme ai tre fatti 
salienti della, vita.del martire, riproduce il 
sarcofago e l’ artistico reliquiario in cui si 
conservano..i suoi «esti mortali. 

Bella cosa, è, e degna di plauso. la cur& 
di far rivivere tra noi:il culto: d’un. santo, 
la-di cui storia, forma, non y' ha . dubbio, 
una delle più belle pagine della nostra an- 
tichità. 

La fiera di S. Valentino 
Giorno 14, — Favorita da una bella gior- 

nata la fiera riuscì assai animata. per con- 
corso d’ animali, che in complesso somma- 
Tono n 2482 capi bovini così ripartiti: 800 
buoi, 865 vacche; 270 vitelli sopra l’anno 
e 547 sotto l’anno. Si notò un medio ribasso 
generale del 5 00. 

I negozianti toscani non fecéro molti ‘af- 
fari, la maggior parte in vitelli. Le domande 
preponderarono per le bestie da lavoro. 

Andarono venduti circa: 80 paia di buoi, 
310 vacche, 110 vitelli sopra l’anno e 225 
sotto l’anno. ; ; * 

Si notarono .i seguenti prezzi. minimi e 
massimi : buoi nostrani.da: L. 655-a 1180, 
slavi da L.. 435 a 700; vacche nostrane da 
L. 130 a 400, una pagata a L. 48 al quin- 
tale = p. v.; vitelli sopra l’anno da L. 105 
a 260, sotto l’anno da L, 85 a, 150. 

Virerano. circa; 185 cavalli, 35.asini.@ 3 
muli. Venduti.circa 8 cavalli a L. 37, 40, 
53, 128, 145, 152, 155, 160, 167: e 175; 8 
asini a L,.1.35, 1.50, 2,32, 43, 45, 72 e 90. 

Dazio sugli agrumi 

;eeIl, Municipio;..di,Udina, ha pubblicato il 
seguente,.avviso : : 

In seguito alla deliberazione:‘11 corr. ‘del 
Consiglio Comunale, si: ronde noto; *che a 
partire dal giorno 15 febbraio corr.» e-fino 
a tutto il 1900, il dazio sui limoni, aranci, 
cedri ed ‘ogni altrà .agrume;.di«cui-l’art. 37 
della; vigente! Tariffa, è ridotto a lire una 
‘al quintale. y 

Una moglie affettuosa 
All’ospedale venne medicato Lago Angelo 

esposto d'anni 35, muratore, ad una ferita 
lacero contusa alla regione sopraciliare de- 
stra guaribile in quattro giorni, nonchè ad 
una contusione alla regione temporale sini= 
stra guaribile in giorni tre. Ambedue le 
ferite, assieme a buona dose di percosse, gli 
furono regalate dalla rispettiva. moglie, 

Corte d’Assise 
Kcco le cause che si tratteranno nella 

prossima sessione della Corte d’Assise: Pri- 
mus Giovanni, omicidio, avv. Girardini ; Pe- 
trazzoli . Luigi, mancato omicidio e furti, 
avv. Bertacioli; Damiani Felice e Napo- 
leone, omicidio, avv. Bertucioli. e Schiavi; 
Antonio . Treppo, appiteato incendio, . avv. 
Bertacioli; di Valvasone Giacomo, peculato 

:0. falso, avv. Bertacioli, 
E’ probabilissimo che in questa sessione 

“venga discussa. anche. la causa. contro Mo- 
ratto. Rosa da Varmo, accusata, di calunnie 
a daono .di Giuseppe Lella Mora, ;e contro 
il marito di lei ‘l’onizzo Sante, imputato di 
talsa: testimonianza. Questa causa era stata 
portata davanti il Tribunale, che. dichiarò 
la propria incompetenza, n 

Lavori idraulici 

La somma di, L, 4,988,000 disponibile .per 
la-legge 24 giugno 1897. comprende lavori 
di ‘completamento sul fiume Livenza, e 
quella nuova di L. 5,800,000, pure lavori di 
completamento sul Tagliamento. 1 

Pensiero morale 
Se il. Governo deve essere, giusto, egli 

Ri deve prima di tutto esercitar questa giusti- 
2.02 sia verso:s poteri che esistono con lui e che 

sono indipendenti da lui, quali sono quelli 

(Rosmini), 

O
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IL CITTADINO IPALIANO DI MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 1898 

STRATO CPN TE 
Rollett, settim. dal 6 al 12 febbraio 1898 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 10. 
» morti » _ » SE 

Feposti » 1 » = 

‘Totale N. 28 

Marti a damicilis 

Giovanni Rosati? di. Perdirandod' anni 44 
Caterina Adelardi-Bsarzi fu.Daniele d’.anni.:80% 

. possidente — Arturo Zupran fa Francesco d’ anni 
20 calzolaio — Santa Gottardo-Stel fa Giovanni 
d’ anni 72*cintadiua — Caterita!! De ‘Faccio di 
Gio. Bstta d’anni 23 casalinga ‘— Maria Canetti! 
di Sante Evaristo di giorni 6‘ Giuseppe Miloci” 
co'di Angelo di'giorni 8, Antonio Tulisse”di ‘Da=" 
vide d’ anni 5 è mesi 11°< TDuigia' Autoniacomi 
di Antonio d’ anni 1 e masi 6 — Luigi Pedron 
fu. Fidenzio d’ anni 75 pensionato "ferroviario 
— ‘Augusto ‘Coradazzi di Pietro d’ anni-2/— Ni: 
colò Gervasutti fa Santo d'anni 47 sarto —' Ida 
Gismano di Osualdo di anni 1 e mesi 6 

Morti: nell’ ospitale civile ; 
Luigi Ni:olaso fu Giovanni» danni 45 ‘‘forna= 

ciaio + Luigia: Ronchi fu Giuseope: d'anni ‘67 
casalinga +: Rosa: :Lazzarini=Vit*fa Giuseppe 
d’ anni :60%contadina:« ei è» 

Totale N. 16, 
dei quali 2 non appartenenti al comude:di Udine. 

Matrimoni, 

Emilio Del Bianco mugnaio, con Santa Spizzo 
Seggiolaia — Antonio Barbetto operaio, con Lui- 
gia-Stella tessitrico — Alessandro -Cairati zolfa= 
Nellaro;-con- Celestina -Colantti operaia -—- Benia= 
mino Manzano agente di commercio. con Rosa 
Zamparutti casalinga — Luigi Zamparo possidente 
con.Emma Stupilli agiata — Giuseppe Savani 
cameriere, con Giulia Parchi casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Dottor Tito Moro capitano medico, con Carolina 

Galbarini civile — Vittorio-Giacomini cameriere 
con Anastasia Carolina. Mauganelli.cameriera 7 

Frate eizio agree 

Bibliografia, 
Raccomandiamo le seguenti opere che si tro- 

vano vendibili presso la tipografia A. e-Sal. Festa 
= Napo'i-Roma. 

i i Montuori. Panegirici L..4,- 
Pagliara. Gesù Cristo »i2.— 

» Agonia » 0,80 
Navarro 2 vol. » 6, 

‘| Digione? »2— i 
Diario ...:. i Î ».l,- 
Vita del Ven. Sarnelli vV2- 
Anatomia — > 0,20 

ULTIME NOTIZIE 
La Camera di ieri 

Presidenza Biancheri. 
Si apre la seduta alle 14.05. 
Si da lettura di una’ proposta di ‘IGppe 

di Odoardo Luchini sugli ati di malà fate 
- nei rapporti commerciali ‘con 1’ estero, e si 
comunicano poi le dimissioni de deputato 
Codacci Pisanelli all'ufficio di professore, 
optando per conservare ‘il‘‘‘suò' ‘seggio .in 
Parlamento. : 

1 socialisti e gli arbitrii della P. S. 
Arcoleo risponde  alll’intertogazione di* 

Andrea Costa: 1. sui continui ‘arbitrii del- 
l'Autorità di P. S. in Molinella, e, general- 
mente, nel basso. bolognese; — 2. sullo 
scioglimento del circolo socialista di Apri- 
cena e sul contegno indegnissimo di quel 
Delegato di P..S8. Espone che da un quin- 
quenni., salvo la sosta verificatasi nel pe- 
riodo delle leggi'eccezianali “Molinella per 
mezzo di un.circolo socialista, è. centro:di 
atti di propaganda di.ayitazione e di -scio- 
pero che 81 irradiano in tutto il basso bo- 
lognese. — Perciò nel luglio passato l’ Àu- 
torità politica procedette allo ‘scioglimento 
di quel circolo deferendo all'Autorità ‘ giu- 
diziaria gl’indiziati di atti delittuosi; al- cuni di essi‘ vennero assolti, altri’ rondanè 
nati, ma sulla sentenza pende ricorso ‘in Cassazione. In tutto questo non si verifica- Tono abusi nè violenze da parte dell'autorità. 

_ Costa Andrea non può attenuare il suo giudizio. Ibeplora che ‘un delegato abbia spiuto il suo arbitrio fino ad impedire una adunanza per le elezioni amministrative ‘e conchiude col deplotar : i 

coll'antiitàtolqas 1 uare, che si governi 

Per la festa nazionale 
Si: procede \alla; discussione del disegno di 

legge per modificare la data della festa na- zionale per il 1898. i 
Colaianni non comprende.la ragione del- 

la, proposta antecipazione della festa. com- 
memorativa di cose alle quali, egli dice, 
non corrisponde il sentimento nazionale Blacchè contro la buona volontà di tutti, 
lé istituzioni che ci reggono, se non per 

Colpa loro, per colpa delle persone, hanno 
fatto cattiva prova. I soldati che frequen» 

«tano iì circoli dell’Immacolata, gli studenti 
universitari che in gran parte:gridano « vi- 
va il papa Ke,».la. miseria, la: mancanza 
di libertà, sono tutti ' indici: del fallimento 

‘(delle istituzioni ;:— quasi non. bastasse .si 
annunz:a  l'ampistia nella: ‘quale. saranno 
compresi i reati elettorali. Ora in un paese 
Ove l'esercizio elettorale ‘è ‘così inquinato” 
ciò non pò recar lustro alle istituzioni; 
Taccomanda quindi che almeno questa mo- 
Struosità non'si compia, Conclude col di- 

i chiarare che l’estrema sinistra si asterrà 
: dal votare una legge destinata a festeggiare 

in modo speciale la conclusione di uno 
Statuto insufficente; e che ‘tutti i ministeri 
hanno; violato, 

Ambrosoli non ha trovato nella relazione 
«ministeriale ragioni sufficenti per. mutare la 
data della festa nazionale. 

Se veramente il popolo italiano non ha 
più palpito per le istituzioni, basterà a rav-: 

‘.vivarlo un mutamento di data ? Lo Statuto 
ha ‘bisognò d’essere emendato, presentando 
a-:cagione del:tempo cui risale, di non po- 
‘che.impefezioni... Alcune, disposizioni come 
quella .che cvieta: l'indennità “ai deputati 
‘quella (che prescrive la. maggioranza: asso- 
“luta- ‘per. le:deliberazioni della‘camera, quel- 
la che‘prescrive che una ‘giutita ésamini pre- 
liminarmentè i disegni di legge; inceppano 
le funzioni del parlamento. 

Il presidente richiama l'oratore all'argo-- 
mento. — Non, si. tratta di discutere lo 
Statuto: (approvazioni). 
_Ambrosole ‘prega il. presidente: del con- 

siglio di tenere sospeso questo: ‘disegno di 
legge, convinto che ‘per’ celebrare degna- 
mente il cinquantesimo anno dello Statuto 
Si dovrebbe rivedere lo Statùto medesimo 
per infotmarlo alle ragioni del tempo. 

' Il'presidente non può ammettere che si 
“entri in .simile. argomento (vive approva- 
zioni). 

sAmbrosoli ‘non intende ledere alcuna pre- 
rogativa col sémplice “suo: ‘desiderio che il 
presente Statuto, certamente perfettibile, sia 
sostituito con uno Statuto nuovo. (Interru- 

sospensiva. i 
° Vischi. si augurava che questo disegno di 
legge fosse unanimamente accolto dalla Ca- 
-mera,. ma - purtroppo il suo voto non si è 
avyerato...Non comprende come dopo la 
splend:da- relazione dell'onor. Coppino. si 
possa chiedere la ragione della legge. 

Vagliasindi trova che. la. questione di 
anticipare la festa nazionale è secondaria: 
ciò che preme oggi è di proredere ad una 
discussione ampia -su_ tutta la politica in- 
terna del governo. Egli però darà-il-suo 
voto favorevole . alla: presente.; proposta, 
Lt il governo non. si.induca a sospen- 
erne la discussione. 
Di Rudinà crede che'gli oratori‘ che hishno 

parlato:contro il disegno di legge abbiano 
perfettamente dimostrato colla loro attitu- 
dine come sia buona ed opportuna la pro- 
posta del governo, Rileva ‘che’ 1’ on, Cola: 
lanni in tutta la sua vita parlamentare 
non ha fatto: altro che cercare di provare 
che il presente Statuto non è conforme ai 
suoi desideri, ma questo, osserva l’ oratore, 
è la. più bella dimostrazione: che» questo 
Statuto raggiunge il suo scopo. 

All’on.. Ambrosoli che ha detto che il 
governo non può imporre festeggiamenti fa 
notare come il popolo italiano, d'altra parte, 
non: abbia desiderio di quei mutamenti ai 
quali in senso contrario ‘haino accennato 
‘on. Colaianni! e'l’on “Ambrosoli, Il go- 
verno non impone festeggiamenti, intende 
solo mutare. per. quest’ anno la data della 
festa nazionale portandola al' giorno del cinquantenario della promulgazione dello 
Statuto. Invita quindi la Camera ad appro- 
vare la proposta del governo sulla quale 
non avrebbero dovuto sorgere opposizioni 
ma-si sarebbe ‘dovuto - manifestare un ac- 
cordo patriottico unanime. 

Coppino, relatore;-non sì ‘meraviglia delle 
opposizioni mosse a questo idisegno»di legge 
perchè egli intende appuntò ‘che la libertà 

nioni e non vi è modo migliore. di verificare 
gli effetti dello Statuto ‘ che quello di ac- 
certare come esso consenta liberamente 
quella manifestazione. Invita la Camera ad 
approvare il disegno di'legge ed a fare così 
una solenne dimostrazione‘ dei ‘suoi senti- 
menti patriottici. i 

Presentazione di relazioni 

Mocenni presenta la relazione sulla :do- 
manda di autorizzazione a procedere per 
reato di duello contro gli on. Campi ed 

i Oliva. 
° Cantalamessa presenta la relazione sulla 

domanda di 
contro ‘l'on. Macola: per ingiurie. i 

Giampietro presenta’ la' relazione sul pro- 
getto ‘per modificazioni alla tariffa generale 

doganali, : 
Lusinato presenta la relazione su alcune 

i * Per i molini nell’Adige 
Si procede allo svolgimento d’ interpel- 

lanze. dia ” n 

‘ Mancini svolge una interpellanza. diretta 
al ministro dei lavori pubblici e firmata 

‘l'anche dagli. on. Venturi e Lucchini L. per; 
‘sapere se crede revocare le disposizioni ves- 
satorie inflitte. agli esercenti l' industria dei 
molini natanti nell’ Adige contenute ‘nella 
circolare : ministeriale |22 gennaio 1897, n. 

1897, numero 6812-1335. 

quanto all’ estrazione delle ghiaie non ha 
mancato di impartire le più larghe dispo- 
sizioni. Circa i molini natanti ha provveduto. 
perchè si seguano le interpretazioni più be- 

‘pere se ad iniziare lo ‘sgravio ‘di 

zioni, rumori). Insiste nella sua proposta © 

sigrifichi manifestazione di tutte le opi=:; 

autorizzazione»: a procedere ‘ 

dei dazi doganali ed ‘altri provvedimenti’ 

modificazioni al regolamento della Camera. 

nigne della “legge ‘e terrà conto delle racco- 
mandazioni ‘ dell’interpellante per - quelle 
maggiori agevolezze ché si potessero con- 
cedere. 

Le quot» minime 

Mancini svolge una interpellanza-per-sa- 
quelle 

acerbe fiscalità di cui si fa cenno nel di- 
scorso della Corona interida ‘proporre un 
disegno di legge per l’abol.zione delle quote 
minime, di quelle almeno. inferiori ‘alle. lire 
2.00 nonchè-riformare secondo. giustizia. s0- 
ciale le multe e la .tabella dei compensi | 
dovuti agli esattori erariali. per. gli atti. 
coattivi approvata coi decreti ministeriali 
18 marzo 1882. Ricorda al governo come 
sia un. assoluto dovere l’ adempimento. di 
promesse solennemente. fatte. Quanto alla 
riduzione delle multe e dei. compensi do- 
vuti agli esattori è questione di umanità e 
di giustizia. = Lu» 

Branca: L'abolizione graduale nelle 
quote minime rappresenta una spontanea 
iniziativa del governo; la questione è grave 
ma gli studi sono molto avanzati «e. quasi 
tutte le difficoltà son superate. 

La Camera not è in numero | 
Si. procede alla votazione-a scrutinio se- 

creto del disegno, di legge relativo alla data 
della festa nazionale. 

D’Ayala Valva segretario fa la chiama. 
Il.presidente è dolente di dichiarare che 

la Camera non è in numero. Si ripeterà la 
votazione domani, 

la seduta termina:alle 18.40, 

Il processo Zola 
Parigi 14. — I corridoi del palazzo di 

giustizia sono meno animati dei giorni pre- 
cedenti. L’ entrata. di Zola avviene. senza 
incidenti; l'aula delle Assise è meno 
affollata. del solito ; regnavi una calma re- 
lativa. 

L’ udienza è aperta alle. 12,15. 
ll Presidente legge due lettere del sena- 

tore Leprovost De Launay e del redattore 
della Zabre parole Papillauq smententi ayer 
detto a_ Foures che credevano Esterhuzy - 
autore del noto borderau. 

Labori protesta contro i giornali; che af- 
fermarono essere egli di origine tedesca e 
di avere ‘sposato un’ ebrea. - 

Foures richiamato conferma che Papillauq ; 
dissegli che credeva Esterhazy colpevole: Ri- 
prendesi l'interrogatorio del perito Bertillon. 

Bertillon depone che egli ritiene ‘impossi- 
bile.il chiedere<al:: Ministero: della. Guerra 
l'autorizzazione: di portare. davanti alla 
Corte i documenti relativi al processo 
Dreyfus. 

Gli avvocati difensori protestano. 
Labori rimprovera a Bertillon-di non voler 

parlare dinanzi ‘alla Corte, mentre invece 
lasciossi intervistare dai giornalisti, 

Bertillon replica ‘che le interviste‘ pubbli- 
cate dai giornali sono falsa. fibra 

Labori domanda al teste se ebbe sott’oc- 
chio i documenti segreti o soltanto dei 
brani degli scritti di Dreyfus, . i 

Bertillon risponde: Non ho. visto i docu-_ 
menti segreti. i 

Labori chiede allora: Spiegateci davanti 
all’ Europa che’ ci guarda su che cosa e 
coll’aiuto di quali mozzi arrivaste a dimo- 
strare davanti al Consiglio di Guerra che 
il borderau-era seritto-da Dreyfus, 

Bertillon risponde: potrei farlo soltanto 
coli’ appoggio dei documenti che non sono 
più iu mio possesso (rumori). 4; 
1 difensori chiedono all'avvocato generale 

di obbligare il testimonio di rispondere’ al- l’ interrogazione, i ‘ala L’ avvocato generale invece resta silenzioso. 
difensori continuano ad. interrogare 

Bertillon che. persiste . nel ‘rifiutare di 
PMRoAsEo. i — Bi. 

| Bertillon sirîtira fra movimenti prolungati. 
Il deputato Hebbard depone che suo cugino 
Bertillon, dissegli. sempre che  Dreytus era 
uo prestanome per gli ebrei e che consentire 
a fare la revisione del processo Dreyfus 
corrispondeva alla revisione sociale. - 
Hubbard aggiunge che il generale Sung 

avrebbegli dichiarato circa 1 affare Dreyfus 
che ciocchè fecesi negli uffici del Ministero - 
della guerra era abbominevole, (Movimenti 
prolungati), . 

Odesi quindi Yves Guyot che dice che il 
processo Histerhazy fu una parodia della 
RIRTR DOTI AL ARA ISAIA SIRTRTRRTRRRE MERI TIRO, ORIENTA 

| giustizia (movimenti), Nei cirtoli governativi 
esteri -si sa ‘esattamente ciò che devesi 
pensare dell’ affare Esterhazy (movimenti 
prolungati). Aggiunge di aver constatato 
cheril commissario del Governo nel Consi-. 
glio di Guerra-ehe giudicò Esterhazy aveva 
un’ attitudine molto più da” difensore che 
da accusatore. Yves..Guyot.è lieto di con- 
‘8tatare che. tutta:la: parte eletta della na- 
zione trovasi all’ unissono coi sentimenti di 
Zola. Procedesi all’ audizione del perito cal- 
ligrato Teyssonieres. 

Teysonnieres ‘che’ esaminò il borderau at- 
tribuito a Dreyfus afferma |’ identità degli 
reritti di Dreyfus colla-calligrafia del bor- 
»derau’ ed: assicura .che il’ fac-simile del 
borderau fu--alterato per farlo. somigliare 
alla calligrafia di Esterhazy. 
‘’T'eysonnieres narra quindi che il perito 

Crepieux=Syuaraur | dimandogli un giorno 
quanto avevagli fruttato l’ affare Dreyfus. 

Teysonieres.rispose :-duecento franchi, 
bbene, soggiunse-Crepieux, ciò potrebbe 

fruttarvi centomila e anche duecentomila 
franchi. Teysonniers respinse con indigna- 
zione. queste insinuazioni.;(vivi-applausi). 

L’udienza è sospesa: il pubblico mantiensi 
calmo nè provocasziacidenti. Restano ancora 
da udirsi una trentina di testimoni. 

Ripresa l’ udienza’ tichiamasi Teyssonniere 
che'-rispondendo ‘alle interrogazioni del pre- 
sidente e dei difensori dichiara che gli fu 
insinuato..che. ricerebbe una. somma consi- 
derevole*qualora'modificasse la sua relazione 
in senso favorevole a Dreyfus, Il testimonio 
dice poscia che il borderaw fu scritto in 
modo da alterare l’ abituale calligrafia del- 
l’autore. 

Richiamasi Trarieux che rileva certe con- 
traddizioni tra la deposizione di Tessanniers 
circa il borderau e le dichiarazioni da lui 
precedentemente fatte sullo stesso borderau. 

menti mostratigli da Teysonniers che il 
borderaw' sembragli scritto con calligrafia 
diversa da quella di Dreyfus. 

Viene udito Charavay che fu perito nel 
processo Dreyfus. 

Labori rivolgegli parecchie domande ma 
Charatay dice di. non: aver nessuna infor- 
mazione da dare sulla cosa giudicata, però 
in seguito all’ intervento del Presidente. 
‘ Charavay dichiara »che non condanne- 

‘ rebbe un'uomo sopra semplici | perizie cal- 
ligrafiche se. non esistessero elementi mo- 

i rali.(movimenti prolungati. Qdonsi parecchi 
altri periti ‘quindi la seduta è tolta senza 
incidenti. (R8IpO 

Il perito Pelletier legge il riassunto della 
sua relazione concludente in favore di 
Dreyfus. - 

Parecchi altri ‘periti ricusaronsi di si- 
spondere alle domande dei difensori. > 

Labori solleva un formale incidente e di- 
chiara che presenterà alla corte alcuue con- 

‘ clusioni in proposito. 
i. : Il Presidente toglie l'udienza. L'uscita del 
pubblico. procede senza incidenti; la polizia 

aveva di già ‘fatto sgombrare le adiacenz» 

del palazzo di‘giustizia. ©’ 
La partenza in vettura di Zola non sol- 

leva nessuna dimostrazione. 3 

“L' «Avanti » sequestrato 
Telegrafano da Roma: ; à 
Questa-sera venne sequestrato l’Avanti 

per un articolo intitolato « Nel mondo della 
caserma » riguardante le troppo modeste 
‘fimunerazioni dei nostri ufficiali. 

è Notizie di-Borsa - del giorno 15 ‘febbraio 
. Rendita _—.Ita). 5 070 contanti L. 98.80 
34 n qui A. da, » o” 
Obbligazioni Asse- Ecels. 5010 - » ,— 
Rendita austriaca. F. le > 
ambi valute Francia chèque —L. 105. 

d » <— ‘’ Germania 3 » 129,90 
O Londra » » 26.48 
» Banconot Aust.e » » 220,50 

sE) one » 110-— 
Lie Napnleoni |. » 21.02 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi . L. 94.30 
Tendenza : «buona 

Antonio Vittori. gerente responsabile. 

La Libreria:del Patronato si è ritornita di 
CORONE di ogni qualità, dalle più semplici con 
legatura solida in ferro, alle più fine con legatura 

in ottone, in acciaio, in rame argentato ed in ar- 

gento. 
r—P_P___—rri 

PREMIATO 
CON... 

Diploma, e Medaglia d’soro 

‘5986-7323 confermate dal dispaccio 20 marzo } 

. Pavoncelli, ministro dei lavori pubblici, 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

Econ! 

Grande Diploma d’onore € Croce 
‘PECIALITÀ 
2 pa 

(00 

rocce tren 

‘all’ Esposizione Internazionale. di, Marsiglia 1897. 

Trarieux dice -di avere-esaminati i docu- . 

Soa) 
‘a; le 

I im TIR 0 ata Se T___o"
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dla CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 1898 

ch E w n (ein 19 È ner l'Italiaa 6 per l'Estero. si ricevon> esclusivamente. all’Uffisio Annazi dii Cittadino lIta- 
Sari L.K INS ERZION I Liano via della: Posta 16, Udine. i 

È Fabbrica di Paramenti Gaeri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo a 

Rinaldo Martini fu Giuseppe: 
MILANO — Via: Torino, 6 — MILANO i 

(0 dii e IL FERRO-CHINA BISLERI Volto ta Salta 
‘ è uno squisito liquore igienico ed: il migliore. dei - ricosti- 
#7 tuenti del sangue. o S 

i Centinaia d' attestati medici delle maggiori illustrazioni 
d’Italia ‘e dell’ Estero me provano la meravigliosa -bontà ed 
efficacia. Inoltre; comé scrissò il compianto Prof. SEMMOLA. 

a. Senatore del Regno <.la sua tolleranza ‘da parte dello sto- 
maco rimpetto, ad altre preparazioni gli conferisce’ una 

Ul' indiscutibile superiorità », 
BILANO. . sacre e 

TL’ acqua di NOCERA-UMBRA 
alcalin», digestiva, gazosa, batteritamente pura, venne giudicata da scienziati di fama ‘europea 
quali Malescott; Cantani, Loreta; Mantegazza, Bonedikt, Todaro, Da-Giovatini‘ed altri 

la migliore acqua: da tavola del mondo. 

Una cassa da 50 bottiglie L. 18.50 franca Nocera. 

«JP BISLERI E C. MILANO: 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristicu di Milano colla 1.a Med. d'oro. 
ci Stabilimento premiato a'tatte le Esposizioni Naziunali ed Estere ‘icon, Medaglie. d’oro e 

primo diploma d’ onore come pure ‘alle ultime Esposizioni.di.Palermo e Genova. 
Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerie da. Chiesa, per. pianete, piviali ecc. Broccati. 

i è Samis in oro.fino, Tiene sempre proùte pianete tauto in stoffe quanto in ricamo; Strati. tu-.. 
# nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie, Cattoliche. 
B Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. 
. N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito ‘al ritiro del Suocero. Ri- 

' rialdo Martini dagli affari la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla. mutà uel- 
# l’indirizzo tecnico-iadustriale. (ALARE? i i 

E come mantengonsi‘i lavoratori ei magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi 
cola. consueta puntualità all’ eseguicherito d'ogni commissione che la rispettabile clientela si 
compiacesse, aflidare, Avizi avvertorsi i Molto keverendi Sig. Parrochi e le :Spettabili Fabbrice- 

i .rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà, gradita come-un segno-d''in-.. 
coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere:a 

N01 108 SIR An ATE RETE amg a Rinaldo Martini) 
Via Torino; 6 — MILANO. 

co i e 

Pe cpr ia @ se co le | si | ci o A O Ce I 

LIBRI DI DEVOZIONE 

; Chi. vuol procurarsi un bel, libro di devozione, assaciando alla bellezza 
modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via ‘della Posta ‘160, dine. 

SS PAPIANNSIA I VUNAVIVVA VIVIANI NANUANTI VAI VNDANINDIANASPIAAAA e MADAMANANIANI NADA VANTA ae * 

 MUTUAL 
LIFTH INSURANCE COMVANY.OF NEW YORK 

Compagnia mutua d'Assicurazione »sulla vita di New York 
VS 2° ..0.0 CON SEDE GENERALE PER L'ITALIA IN GENOVA — Fondata nel 1842: ne: | 

Presidente RICHARD'A. Mé. CURDY — Dirett. Gen. per l’Italia: Cav. G. COLTELLE TUTI 
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La più potente Compagnia d'Assiturazione del mondo avendo, un fondo di riserva di oltre 1 miliardo e 146 m- 
lioni. delle quali .2,;266,200 investito in rendità italiana 5 Of) quale deposito presso ‘il Governo italiano (art. 145 de' Codice di © 

‘ Commercio. i a sinaitore a Moie ie 
La The Miatuàl ietità la preferenza per la ragione che essa occupa il.posto più importante fra le Compagnie di 

‘ Assicurazione sulla Vita.del mondo. A tir Sora ) | 
Le sue polizze sono le più liberali. che siano-state mai offerte ‘da’ qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo incontestabili, 

esse offrone una eredità sicura e not un possibile litigio. ” i i 
Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e‘viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state . due 

anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. 
Se il portatore d’ una ‘polizza ‘soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà. l’intero valore della polizza alla sua morte. 
Le sue polizze con distribuzione dopo ‘venti ‘anni a vita intera, e vita intiera pagamento ‘limitato; ‘sono :. Semplici ed’ assolute 

promesse ‘di ‘pagare — ‘Incontestabili. dopo due:anni — Indecadibili dopo tre'anni. — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 
—_‘ Le sue polizze îiste convertibili in''assicurazione a ‘vita intiera assicurano : Una rendita garantita. .— Un impiego sicuro. — 

Risultati eceellenti. esigenza È: i 
i La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. : 

Agente, Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCETI, via della Posta 16, UDINE. 
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| ERBE LIALLIRI einen NONNO OROAONBDARANRKM 
“RR PA _ 2 LAGRIME DI CHINA. [% . Oleografie della Sacra Famiglia 

deri ateo dgr ag a t Tonico-ricostittente-digestitò dl Olgografiò del ‘formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

FILANTROPICA ‘| preparato ial chi farm Luigi Dal Negro di Himis (Ue) Dom N i det di 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

e copìa cent. 15; al cento lir, 12 — Oleografie del for- 
uesto elitit è da molti anni esperimentato uti» mato 26 per 19, la copia cent. 1O; il «ente lire 7 — 

tattoo in tutte le debolezze di Miniiace e prostrazioni @ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
È SAIL ; del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi vo. 

— Sede in Milano — Corso Venesia 34 — la maggior parts dei casì deiti Elixir di China — & Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

La Filaniropiri, retta da integerrimi ammini- rei quali troppo spesso di China non vi è che il rome ® Posta n. 16, 'Udine, 
stretori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai — produtérdo effetti del tutto contrari, come: bruciori Wi: i 
bisogni urgenti nel caso.di malattia. i @ 

La Filantropica non':puòd logicamente esser:sor- 
ta per far concorrenza alle società» di M.'S., ma 

NOKEKNENMOGSK INXONONO allo stomaco, capogiri e quindi maggior. debolezza. 
Numerosi certificati medivi attestano l'efficacia 

di questo eccellente blixir. 
3 5 ° ata È, sfrget Da | C) . ‘ 

l'obbieti do è“ anita Mada TR Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia Il | \ ] 

cia errtreno=bproinbtntetà gli atiali ‘porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- e( er azione i STICO a 

gli :esercenti,glivimpiègati, ai quali non può ba-. | ) paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. l.—. ; i i | toid, 

‘stare il: sussidio:di una società di M. S,, otterran- è L’Plixir Lagrims di China si vende in NIMIS (Udine. Compagnia anonime coop. per azion a capitale illimitato 

no coll’assicurazione presso.la Filantropica quel-' | reina — In Udine presso, la. farmacia L, "  D'ASSICURAZIONE CONTRO I 3 

l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- dl # Lar DANNI: DELL’ INCENDIO ‘E DELLA ‘ GRANDINE 
sazione del danno cagionato ‘da un’ eventuale ma- LARE a eanlo ABETE cita pacata Pi Sede Sociale — MELLANO — Via Durini, 31 

atta teo miligotine ‘accasdibili alla borsa di” ff “DD srersere ripa. O ai cri PE TRBET ODEON EROI 
tutti. i EGARREARARBRRARZAE RRPAERZZ Situazione ‘al 31 Dicembre 1896: 

Non fa. trattenuta alcuna, ed effettua-pronta-. 
mente la liquidazione degli indennizzi, accordando 
acconti settimanali con ‘sémplice certificato del 
proprio Parroco. 

n impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire; | 
‘al giorno in caso di malattia, pagherà ‘L. 6,46 
ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti” 
aggiungerà L. 0,78... sia 
Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno || 

in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, @ 
alle quali aggiungendo L. 1,30 avrà compresi i 
casi accidentali. 

i ge Capitale assicurato L. 17.703 805.50 
— nem Garanzie OLLeni » 295.144 85 

sa Premi in portafoglio » 261.969,85 
da Wp n aÙ, tv si a, ti I (A La <p AA “ “ego . DPI . Pi . s i di d 

) er 200 9 Utili ripartiti agli azionisti nell'esercizio 1896,.5.0/) 

>. La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli 
{{ )agricoltori, condizioni‘e tariffe sotto ogni aspetto vantaggiose. Essa 

(SO caratteri a scelta 60) come nei decorsi' esercizi, liquida con correttezza i sinistri del ramo 
; si ; 1 s ì di, e paga anitecipatamente ed al cento per cento quelli del ramo 100 in cartoncino Bristul leggiero, L. 1. — 100 id; id. 0 (1) ceo Ipigtribmi imopad iebonoleto gi. ville cogli esi Ù Math greve, L. 1400 — 100 19, i eat un () grandine. Distribuisce alla: fine di ogni esercizio gli utili ‘agli assicu- 

wr 

n [ ] Biglietti da visita 

| ooli:6 100001, Ti LO Ta RE RE Ir Le A ge Rete creates ino pd, papali. | J 
100 id. id. con labbro dor.ito, comprese 100 buste, L. ®.00 L) Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe e l’Elenco nominativo. 

(Io UDINE rivolgersi al (cav. UGO LO: I — 1100 id. id, con labb.o dorato più grandi, comprese 100 ®4 dei danni pagati alla Direzione; Generale in ‘Milano, Via Durin,; 81. 

SELCI,.via della Posta, . 16. Nella. Provincia @ buste, L. 4 — 109 colorati con ‘fiori e'figare cmprse | À “ —_—— 

ai proprî subagenti. Ì ‘ 100 buste, L 2.&0, 
Tp APRI ppm Dirigere le. domando alla Cromotipografia Patronato: , 

Spiri pe cacio usi i : UDINE — 1898 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

Si fa ric rca di abili agenti in quelle località ove la. Compa- 
gnia non è ancora rappresentata. 

via della Posta, 16 UDINE. 

— nie 


